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La scuola è l’ambiente di apprendimento in cui promuovere la formazione di ogni studente, la sua interazione sociale, la 

sua crescita civile. L’interiorizzazione delle regole può avvenire solo con una fattiva collaborazione con la famiglia; 

pertanto la scuola persegue l’obiettivo di costruire una alleanza educativa con i genitori, mediante relazioni costanti nel 

rispetto dei reciproci ruoli.  

 

 

LA SCUOLA SI IMPEGNA A... 

FREQUENZA  

 Garantire la puntualità sull’orario d’ingresso, prendendo servizio  cinque 

minuti prima dell’inizio delle lezioni;  

 Segnalare al Dirigente Scolastico i ritardi pari o superiori a cinque e le assenze 

prolungate degli alunni per i provvedimenti del caso;  

 Vigilare sull’uscita degli alunni nell’ambito dell’edificio scolastico;  

 Garantire agli alunni le condizioni di sicurezza in qualsiasi momento, 

attraverso un’attenta sorveglianza, avvalendosi, quando necessario, del 

supporto del collaboratore scolastico; 

 Chiamare immediatamente l’ambulanza in caso di grave incidente all’alunno , 

quindi avvisare la famiglia e compilare il modulo predisposto;  

 Somministrare farmaci agli alunni che ne abbiano bisogno, in presenza di 

certificazione medica ed autorizzazione scritta di almeno uno dei genitori;  

 Somministrare saltuariamente cibo agli alu nni in occasione di feste, 

celebrazioni ed eventi particolari, purché si tratti di prodotti confezionati e tali 

comunque da poter risalire alla Ditta produttrice.  

PARTECIPAZIONE 

 Presentare alla famiglia la programmazione educativo -didattica;  

 Creare un cli ma di fiducia per favorire il dialogo e la discussione;  

 Coinvolgere la totalità della classe nelle attività proposte, nel rispetto delle 

diverse individualità;  

 Educare al senso di responsabilità;  

 Incontrare i genitori che ne facciano richiesta in orario ex trascolastico, previo 

accordo delle parti. 

RELAZIONALITA’ 

 Far comprendere l’importanza delle norme che regolano la vita di gruppo e 

farle rispettare;  

 Utilizzare il diario come mezzo di comunicazione tra scuola e famiglia;  

 Fornire un’informazione puntuale e precisa sugli avvenimenti scolastici;  

 Comunicare tramite affissione alla bacheca scolastica gli avvisi di interesse 

generale. 

 

 

 

LA FAMIGLIA SI IMPEGNA A... 

FREQUENZA  

 Far frequentare regolarmente le lezioni;  

 Rispettare l’orario d’ingresso, che deve av venire nell’arco dei cinque minuti 

precedenti l’inizio delle lezioni;  

 Accompagnare i bambini a scuola solo fino all’ingresso, rispettando il ruolo 

dell’insegnante e dei collaboratori scolastici;  

 Giustificare sul diario gli eventuali ritardi nell’ingresso a  scuola o, in 

alternativa, accompagnare il bambino in classe;  

 Segnalare per tempo sul diario le uscite anticipate del bambino;  

 Avvisare telefonicamente il docente nel caso di improvviso ritardo del genitore 

nel prendere in consegna il bambino all’uscita da  scuola; 

 Essere puntuale all’uscita da scuola del bambino, che altrimenti è tenuto a 

rientrare nell’edificio scolastico per essere affidato al collaboratore scolastico, il 

quale vigilerà su di lui fino al termine del proprio orario di servizio, per poi 
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affidarlo alle Forze dell’Ordine, nel caso di protratto ritardo del genitore;  

 Giustificare le assenze  brevi tramite diario scolastico;  

 Giustificare  le assenze pari o superiori a 5 giorni su modulo predisposto alla 

scuola 

 Presentare alla Direzione Didattica certificato medico del Pronto Intervento a 

seguito di infortunio del proprio figlio, possibilmente nell’arco delle 

ventiquattro ore, e comunque entro tre giorni;  

 Fornire al docente certificazione medica ed autorizzazione scritta di almeno uno 

dei genitori,  in caso di necessità di somministrazione di farmaci al proprio 

figlio.  

PARTECIPAZIONE 

 Partecipare agli incontri promossi dalla scuola;  

 Vigilare sui propri figli in caso di partecipazione ad assemblee e colloqui, in 

modo che non arrechino disturbo alcuno;  

 Condividere con i docenti le linee educative per un’efficace azione comune;  

 Comunicare al docente interessato o, in via ufficiale, al rappresentante di classe, 

eventuali problematiche emerse;  

 Dare la disponibilità a far partecipare il proprio figlio alle attività programmate 

dalla scuola, incluse uscite e visite guidate;  

 Responsabilizzare il figlio nell’assolvere i propri impegni;  

 Verificare che negli zainetti sia presente tutto il materiale necessario alle 

attività;  

 Eliminare il materiale pericoloso e/o  inutile, anche al fine di evitare un eccesso 

di peso. 

RELAZIONALITA’ 

 Aiutare il bambino ad affrontare e gestire le fatiche e le frustrazioni scolastiche;  

 Controllare giornalmente il diario come mezzo di comunicazione tra scuola e 

famiglia e firmare immedi atamente gli avvisi;  

 Leggere gli avvisi di interesse generale affissi alla bacheca scolastica;  

 Educare all’uso di un abbigliamento adatto ai vari contesti.  

 

 

 

L’ALUNNO SI IMPEGNA A... 

PARTECIPAZIONE 

 Prendere attivamente parte alle attività proposte e ass olvere gli impegni di 

studio; 

 Prendere in considerazione suggerimenti di genitori ed insegnanti per 

migliorare il proprio andamento scolastico;  

 Evitare di portare a scuola materiale inutile e/o pericoloso.  

RELAZIONALITA’ 

 Assumere comportamento e linguaggi o educato e rispettoso verso i compagni e 

gli adulti;  

 Rispettare le cose proprie, comuni e altrui.  

 

Si ritiene che i provvedimenti disciplinari abbiano finalità educativa e tendano al rafforzamento del senso di 

responsabilità ed al ripristino di rapporti corretti all’interno della Comunità Scolastica. La scuola, pertanto, si impegna a 

promuovere attività specifiche e momenti di riflessione , anche in collaborazione con la  famiglia. Il mancato reiterato 

rispetto delle regole stabilite attraverso il patto edu cativo comporterà i seguenti provvedimenti:  

 Ammonizione verbale privata o in classe;  

 Informazione scritta alla famiglia;  

 Convocazione dei genitori con insegnanti e/o Dirigente Scolastico;  

 Rimborso di eventuali danni arrecati.  

I genitori possono richiedere in qualsiasi momento alla Direzione Didattica di visionare la Carta dei Servizi, il POF ed il 

Regolamento di Circolo. Il presente Patto di corresponsabilità viene consegnato ad ogni famiglia affinché ne prenda atto 

e lo sottoscriva. 

Il Patto Educativo di corresponsabilità è stato presentato ai rappresentanti dei Genitori nei Consigli d’Interclasse , ed è 

stato deliberato dal Consiglio di Circolo del 28 novembre 2008, con delibera n.  257 

 

 

 

Firma del Dirigente Scolastico ..................................... .................. 

Firma del genitore ..................................................................... ...... 

Firma dei  docenti………………………………………………… 

                              ……………………………………………….. 

    ……………………………………………….. 

    ……………………………………………….. 
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